
DECRETO

Oggetto: Rettifica errore materiale - Approvazione perizia di variante in corso d’opera ai sensi 

dell’art. 149, comma 2, del D.lgs. 50/2016 - “Manutenzione ordinaria e straordinaria del 

Patrimonio verde del Parco Archeologico di Pompei. Interventi sulle aree verdi, i giardini storici e 

storicizzati, il patrimonio arboreo e arbustivo, le aree agricole e produttive, il contenimento della 

vegetazione ruderale e relative bonifiche, la preparazione all'uso agricolo dei terreni, le 

attrezzature e opere accessorie nei percorsi di visita”. CUP: F61G22000050005 - CIG: 

9321484BEE.

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO

visto il Decreto Legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii. recante “Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137;

visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 

e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e 

dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture e successive modifiche ed integrazioni”, applicabile ratione 

temporis ai sensi dell’art. 226, comma, 2 del d.lgs. 36/2023;

premesso che con determina n. 87 del 13.09.2022 è stata indetta procedura RD0 aperta, ex art. 

51 l. n. 108/2021, sul portale Me.PA, rivolta a tutti i fornitori iscritti nel  bando Consip “Lavori –

OS24 verde e arredo urbano”, classifica V e successive, finalizzata alla conclusione di un Accordo 

quadro, con un unico operatore economico, ai sensi dell’art. 54 comma 3 d.lgs n. 50/2016 per 

l’affidamento della “Manutenzione ordinaria e straordinaria del Patrimonio verde del Parco 

Archeologico di Pompei. Interventi sulle aree verdi, i giardini storici e storicizzati, il patrimonio 

arboreo e arbustivo, le aree agricole e produttive, il contenimento della vegetazione ruderale e 

relative bonifiche, la preparazione all'uso agricolo dei terreni, le attrezzature e opere accessorie 

nei percorsi di visita” per un importo a base d’asta di € 5.094.164,69 oltre IVA di cui € 

4.991.164,69 per lavori a base d’asta, € 103.793,812 per oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso;

che con Decreto n. 281 del 13.12.2022 è stato aggiudicato l’appalto per l'affidamento della 

"Manutenzione ordinaria e straordinaria del Patrimonio verde del Parco Archeologico di Pompei. 



Interventi sulle aree verdi, i giardini storici e storicizzati, il patrimonio arboreo e arbustivo, le aree 

agricole e produttive, il contenimento della vegetazione ruderale e relative bonifiche, la 

preparazione all'uso agricolo dei terreni, le attrezzature e opere accessorie nei percorsi di visita", 

all'Operatore economico ANGELONI ANGELO SRL (P.iva 01759521006), con sede legale in 

Fiumicino (RM), alla via Trincea delle Frasche, 92, avendo attuato un ribasso percentuale a base 

d'asta pari al 32,33%, offrendo pertanto un importo pari a € 3.377.521,15, per un importo totale 

di € 3.481.314,97 comprensivo di costi della sicurezza non soggetti a ribasso pari a € 103.793,82 

oltre IVA;

che per effetto dell’aggiudicazione il Parco Archeologico di Pompei ha appaltato i lavori al 

predetto operatore economico con contratto in Accordo Quadro n. 33 del 20.03.2023”;

dato atto che con decreto n. 65 del 26.3.2026 è stata approvata “la perizia di variante in corso 

d’opera del Progetto recante “Manutenzione ordinaria e straordinaria del Patrimonio verde del 

Parco Archeologico di Pompei. Interventi sulle aree verdi, i giardini storici e storicizzati, il 

patrimonio arboreo e arbustivo, le aree agricole e produttive, il contenimento della vegetazione 

ruderale e relative bonifiche, la preparazione all'uso agricolo dei terreni, le attrezzature e opere 

accessorie nei percorsi di visita” e autorizzata “ai sensi e per gli effetti dell’art. 149, comma 2, del 

D.lgs. n. 50/2016, la modifica del Contratto attuativo III rep. n° 104 del 09/06/2025 di cui 

all’Accordo Quadro n° 33 del 20/3/2023 stipulato tra il Parco Archeologico di Pompei e “Angelo 

Angeloni s.r.l.” con sede legale in Fiumicino(RM) alla via Tricea della Frasche, n. 92 P.IVA 

01759521006 e Codice Fiscale: 07367080582”;

dato atto che, per l’effetto, in virtù del suddetto provvedimento, è stato sottoscritto l’atto 

aggiuntivo n. 12 del 15.4.2026;

dato atto che, per mero errore materiale, il decreto di modifica, in luogo di fare riferimento 

esclusivamente all’Accordo Quadro rep. n. 33 del 20.3.2023, fa riferimento al contratto attuativo 

n. 3 prot. n. 104 del 9.6.2025;

rilevato che, invero, la modifica contrattuale comportante variazione di termini contrattuali e di 

importo adottata con decreto n. 65 del 26.3.2026 deve ritenersi riferita all’Accordo Quadro rep. 

n. 33 del 20.3.2023 e non già al contratto attuativo n. 3 prot. n. 104 del 9.6.2025, come 

chiaramente si evince, peraltro, dall’approvato quadro economico rimodulato, che fa riferimento 

al valore dell’Accordo Quadro e non già al valore del contratto attuativo; 

rilevato, altresì, che il documento nominato “atto aggiuntivo” rep. n. 12 del 15.4.2026 deve 

intendersi quale contratto attuativo n. 4 dell’Accordo Quadro n. 33 del 20.3.2023;



visto il documento acquisito con prot. n. 0006742 del 09/06/2026 con il quale l’appaltatore:

- prende atto e riconosce, senza contestazioni o riserve, la sussistenza degli errori materiali 

di cui sopra;

- dà atto, senza contestazioni o riserve, che la modifica contrattuale di cui al decreto n. 

65 del 26.3.2026 deve ritenersi riferita all’Accordo Quadro rep. n. 33 del 20.3.2023 e non 

già al contratto attuativo n. 3 prot. n. 104 del 9.6.2025 e che il documento nominato 

“atto aggiuntivo” rep. n. 12 del 15.4.2026 deve intendersi quale contratto attuativo n. 4 

dell’Accordo Quadro n. 33 del 20.3.2023;

visto la nota a firma del RUP acquisita con prot. 0006768 del 10/06/2026 con la quale si è proposta 

l’adozione del presente provvedimento di rettifica;

dato atto che il presente provvedimento non determina ulteriori oneri di spesa rispetto a quelli 

già approvati;

DECRETA

1. la premessa narrativa è parete integrante e sostanziale del presente atto e ne costituisce 

motivazione ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/1990;

2. di dare atto, a rettifica dei relativi errori materiali, che la modifica contrattuale comportante 

variazione di termini contrattuali e di importo adottata con decreto n. 65 del 26.3.2026 deve 

ritenersi riferita all’Accordo Quadro rep. n. 33 del 20.3.2023 e non già al contratto attuativo 

n. 3 prot. n. 104 del 9.6.2025;

3. di dare atto, a rettifica dei relativi errori materiali, il documento nominato “atto aggiuntivo” 

rep. n. 12 del 15.4.2026 deve intendersi quale contratto attuativo n. 4 dell’Accordo Quadro n. 

33 del 20.3.2023;

4. di confermare, fatte salve le rettifiche di cui ai punti precedenti, tutto quanto stabilito e 

approvato con decreto n. 65 del 26.3.2026;

5. di dare atto che il presente provvedimento non determina ulteriori oneri di spesa rispetto a 

quelli già approvati.

Il RUP
Vincenzo Calvanese

Il Dirigente Amministrativo
Giovanni Luca Orlando


